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Incontri biblici su Maria di Nazareth 
 

 

MERCOLEDÌ 7 MARZO, ORE 20.30 

“Maria disse ai servitori: Quello che vi dice, fatelo” 

 
 

 

Preghiera corale (dal Salmo 116) 

 

Amo il Signore, perché ascolta il grido della mia preghiera.  

Verso di me ha teso l’orecchio nel giorno in cui lo invocavo.  

 

Mi stringevano funi di morte, 

ero preso nei lacci degli inferi, ero preso da tristezza e angoscia.  

Allora ho invocato il nome del Signore: «Ti prego, liberami, Signore».  

 

Pietoso e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso. 

Il Signore protegge i piccoli: ero misero ed egli mi ha salvato.  

 

Ritorna, anima mia, al tuo riposo, perché il Signore ti ha beneficato.  

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 

i miei occhi dalle lacrime, i miei piedi dalla caduta.  

 

Io camminerò̀ alla presenza del Signore  

nella terra dei viventi.  

 

Ho creduto anche quando dicevo: «Sono troppo infelice».  

Ho detto con sgomento: «Ogni uomo è bugiardo».  

 

Che cosa renderò̀ al Signore per tutti i benefici che mi ha fatto?  

Alzerò̀ il calice della salvezza e invocherò̀ il nome del Signore.  

Adempirò̀ i miei voti al Signore, davanti a tutto il suo popolo.  
 

Dal Vangelo di Giovanni (2,1-11)  

 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la 



madre di Gesù̀. Fu invitato alle nozze anche Gesù̀ con i suoi 

discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù̀ gli disse: 

«Non hanno vino». E Gesù̀ le rispose: «Donna, che vuoi da me? 

Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela».  

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei 

Giudei, con- tenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù̀ 

disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino 

all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui 

che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono.  

Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il 

banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i 

servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: 

«Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già̀ 

bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il 

vino buono finora».  

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù̀; 

egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  

 

Parola del Signore  

T.: Lode a te, o Cristo  

 

Domande per la riflessione personale 

 

 Maria ci insegna che la volontà di Dio è progetto di amore che 

colma i bisogni profondi della nostra condizione umana.  

So darmi tempi di ascolto della Parola di Dio in modo che 

orienti le mie scelte? Quando avverto dubbi o perplessità 

perché gli atteggiamenti proposti dal vangelo sono contrari al 

sentire comune, li presento al Signore chiedendo che faccia 

luce nel mio intimo?  

 

 Maria ci insegna ad ascoltare i bisogni degli altri.  

E’ un atteggiamento che ho fatto mio? So essere attento ai 

bisogni materiali e spirituali di quanti incontro?  

 



 

Preghiera   

 

Maria, Madre del silenzio  

 

Madre del silenzio, che custodisce il mistero di Dio,  

liberaci dall’idolatria del presente, a cui si condanna chi dimentica. 

Purifica gli occhi dei Pastori con il collirio della memoria: 

torneremo alla freschezza delle origini, per una Chiesa orante e 

penitente.  

 

Madre della bellezza, che fiorisce dalla fedeltà̀ al lavoro quotidiano, 

destaci dal torpore della pigrizia, della meschinità̀ e del disfattismo.  

Rivesti i Pastori di quella compassione che unifica e integra: 

scopriremo la gioia di una Chiesa serva, umile e fraterna.  

 

Madre della tenerezza, che avvolge di pazienza e di misericordia, 

aiutaci a bruciare tristezze, impazienze e rigidità̀ di chi non conosce 

appartenenza.  

Intercedi presso tuo Figlio perché́ siano agili le nostre mani, i nostri 

piedi e i nostri cuori: edificheremo la Chiesa con la verità̀ nella 

carità̀. 

 

Madre, saremo il Popolo di Dio, pellegrinante verso il Regno.  

 

Amen.  

 

(PAPA FRANCESCO, Incontro con i Vescovi italiani, 23 maggio 

2013)  

 

 




